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Il quadro strategico del Programma

Il rafforzamento della coesione
economica, sociale e territoriale
è uno dei principali obiettivi
dell'Unione Europea. Ad esso è
dedicata la Politica di
Coesione.

68,3 Mio EUR (FESR )

(2021-2027)



• Regolamento (UE) n. 2021/1060 - disposizioni comuni
• Regolamento (UE) n. 2021/1058 - FESR
• Regolamento (UE) n. 2021/1059 - Coop. territoriale europea (Interreg)
• Regolamento (UE) n. 651/2014 s.m.i. e Regolamento De Minimis (UE) n. 

2023/2831
• Documento "Metodologia e criteri di selezione dei progetti" (versione 2 del 

12/12/2023)
• Documento "Norme specifiche di ammissibilità della spesa del programma" 

(versione 2; 12/12/2023)
• Decreto AdG Terzo avviso del 10 marzo 2025, n. 3849/2025- Bollett. uff. n. 

12 – 20/03/2025

Normativa di riferimento



L‘area del Programma



Priorità di investimento

1

3

2

4

5

INNOVAZIONE E IMPRESE

CAMBIAMENTO CLIMATICO E BIODIVERSITÀ

TURISMO SOSTENIBILE

SVILUPPO LOCALE

RIDUZIONE OSTACOLI TRANSFRONTALIERI



Risorse per priorità di investimento



Risorse finanziarie per priorità

2021-20272014-2020Priorità

19.258.176,00 €22.150.892,00 €1. INNOVAZIONE E IMPRESE

19.258.176,00 €24.879.920,00 €2. CAMBIAMENTO CLIMATICO E BIODIVERSITÀ

9.014.472,00 €3. TURISMO SOSTENIBILE E CULTURALE

14.477.773,00 €13.126.919,00 €4. SVILUPPO LOCALE (CLLD)

6.282.812,00 €17.146.804,00 €5. RIDUZIONE DEGLI OSTACOLI TRANSFRONTALIERI

68.291.409,00 €77.304.535,00 €TOTALE FESR

91.339.757,00 €92.575.256,00 €
Risorse aggiuntive da fondi nazionali

Tasso di cofinanziamento 80 %



Inoltre il programma contribuisce alla protezione della biodiversità promossa dalla UE con oltre
11 milioni di investimenti, ricompresi nell’obiettivo specifico 2.7 e pari ad oltre il 12% del totale.

Italia-Austria contribuisce agli obiettivi climatici della UE con oltre 18 milioni di investimenti,
pari al 25% del contributo UE al programma e ripartiti tra la prima e la seconda priorità:

Obiettivi climatici UE e protezione della biodiversità



La logica di intervento del Programma
OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di
tecnologie avanzate

OS 2.4 - Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di
catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci ecosistemici

OS 2.7 - Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le
infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento

OS 4.6 - Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo
economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale

OS 5.2 - Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a
livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle
aree diverse da quelle urbane

Interreg - Potenziamento di una amministrazione pubblica efficiente mediante la
promozione della cooperazione giuridica e amministrativa e della cooperazione fra
cittadini, attori della società civile e istituzioni.



La priorità INNOVAZIONE E IMPRESE investe nei settori delle strategie di
specializzazione intelligenti, promuove investimenti in ricerca e sviluppo, sostiene
nuove imprese su tematiche di rilevanza transfrontaliera.

Priorità 1 – Innovazione e imprese

AZIONI: 
• transizione energetica
• sostegno alle startup e all’imprenditorialità
• processi produttivi circolari
• tecnologie nuove e sostenibili (es. settore del legno)
• ‘life sciences’ o scienze della vita
• ICT e la digitalizzazione

DESTINATARI:
• PMI
• Centri di ricerca pubblici e privati
• Start-up
• Spin-off, spin-out



Priorità 2 – Cambiamento climatico e biodiversità
La priorità CAMBIAMENTO CLIMATICO e BIODIVERSITÀ si concentra sui
temi della protezione civile, la prevenzione dei rischi, gli ecosistemi, la
protezione dell’ambiente e della biodiversità.

AZIONI:
• protezione civile per la gestione dei rischi
• sistemi per l’adattamento cambiamenti climatici
• sensibilizzazione verso i cambiamenti climatici
• protezione dell’ambiente e rafforzamento della biodiversità

DESTINATARI:
• Enti pubblici locali e regionali
• Soggetti dell’associazionismo e volontariato
• Centri di ricerca pubblici e privati
• Scuole e istituti educativi
• Parchi naturali
• Organizzazioni ambientali
• Associazioni naturalistiche
• PMI, associazioni
• ...



Priorità 3 – Turismo sostenibile e culturale
La priorità TURISMO SOSTENIBILE E CULTURALE promuove modelli turistici 
sostenibili e favorisce la digitalizzazione dell’offerta turistica e culturale.

AZIONI:
• turismo intelligente, sostenibile e rispettoso della biodiversità

(ecoturismo)
• destagionalizzazione dell’offerta turistica
• digitalizzazione dell’offerta culturale
• valorizzazione delle imprese culturali e creative

DESTINATARI:
• Imprese e associazioni turistiche
• Enti per il turismo, enti pubblici,
• Istituti culturali
• Organizzazioni ambientali
• Imprese culturali e creative
• ...



Priorità 4 – Sviluppo locale
La priorità SVILUPPO LOCALE finanzia l’attuazione di quattro strategie 
transfrontaliere di sviluppo locale tramite il CLLD (Community-Led Local 
Development).

AZIONI:
• Ambiti di intervento scelti autonomamente dalle strategie CLLD
• Si collegano direttamente alle priorità dell’Unione europea

DESTINATARI:
• Enti locali
• Centri di ricerca
• Istituti educativi
• Associazioni culturali
• PMI
• …



Priorità 4 – Aree CLLD
Le 4 aree CLLD approvate
dal Programma, che coprono
oltre 17.000 km2 con una
popolazione di oltre 480.000
abitanti, sono:



Priorità 5 – Riduzione ostacoli transfrontalieri
La priorità RIDUZIONE OSTACOLI TRANSFRONTALIERI supporta
soluzioni digitali ideate dalla pubblica amministrazione per i cittadini, la
mobilità sostenibile, il contrasto al ‘brain drain’, il sostegno all’occupazione,
l’uso condiviso di servizi sanitari, e la riduzione degli ostacoli transfrontalieri.

AZIONI:
• Individuazione degli ostacoli transfrontalieri attraverso

l’ascolto degli attori che operano sui territori
• Potenziali ambiti di intervento: (1) ICT e digitalizzazione nelle

PA, (2) salute e digitalizzazione delle cure sanitarie e (3)
mobilità

DESTINATARI:
• Enti locali
• Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale (GECT)
• Altri attori con caratteristiche coerenti con l'obiettivo della priorità



Principali ostacoli transfrontalieri

Mobilità Protezione civile
Collaborazione 

istituzionale

Gestione trasporto 
passeggeri

Gestione e 
determinazione orari

Risorse

Gestione catastrofi 
naturali

Gestione emergenze 
sanitarie

Ostacoli di tipo 
amministrativo

Ostacoli linguistici

Mancata uniformità dei 
sistemi statistici

Alcuni dei principali ambiti individuati:

Alcuni esempi:



L‘area del Programma, le sinergie con gli altri Programmi
e le strategie macroregionali



Processo di programmazione Multilevel



Il sistema 
degli 
indicatori:

output



Il sistema degli indicatori: risultati



Novità del Programma: Draft budget e SCO

Draft budget Opzioni semplificate
dei costi (OSC)

Approvazione proposta progettuale

Le sovvenzioni per i piccoli e

medi progetti dei CLLD sono

stabilite da progetti di bilancio

(Draft budget) redatti caso per

caso e approvati ex ante

dall’organismo che seleziona

l’operazione



SEMPLIFICAZIONI

COSTI UNITARI STANDARD
€/hFUNZIONE/RUOLO

62,00DirigenteLG1

40,00Responsabile progettoLG2

33,00Personale qualificatoLG3

28,00Collaboratore progettoLG4

Tasso
%  

Base di 
calcolo

CATEGORIE

5%  
personal  espese di viaggio e 

soggiorno

10%  personal  eamministrazione

4%  costi diretti  amministrazione

40%  
25%  

personal  ecosti residui

TASSI FORFETTARI

Sovvenzioni per progetti piccoli e medi in CLLD fino a 200.000€ 

DRAFT BUDGET – progetti di bilancio



QUALI progetti di cooperazione ci aspettiamo?

Progetti con effetti concreti per il 
miglioramento delle condizioni di 

vita quotidiana

Buona analisi dello stato
dell’arte e obiettivi precisi

Cambiamenti reali e tangibili nei 
territori, progetti innovativi

Comunicazione comprensibile e 
semplice verso la cittadinanza

PROGETTI DI 
COOPERAZIONE 

EFFETTIVI e 
INNOVATIVI
2021-2027



INTERREG IT-AT
2014-2020:

Continuare la storia 
di successo

eBook
www.interreg.net/2014-2020



Terzo avviso
Aperto il 25 marzo 2025

Chiude il 1 luglio 2025 (termine perentorio)

Il terzo avviso riguarda le priorità 1, 2, 3 e 5

In totale sono a disposizione 16,5 Mio. EUR di quota FESR
+ cofinanziamento nazionale



Dotazione finanziaria del terzo avviso

Terzo avviso 2025FESR Piano Fin. Priorità

5.031.706,00 €20.606.249,12 €1

8.946.076,00 € 20.606.249,12 € 2 

322.890,00 € 9.645.478,32 € 3 

2.199.328,00 € 6.722.606,04 € 5 

16.500.000,00 € 57.580.582,60 € Summe 
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Numero delle proposte progettuali presentate per giorno nel 2. avviso
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Proposte progettuali presentate nell‘ultima ora



Prio € - Call
€ - richiesto

angefragt richiesto/call Projects

Panoramica secondo avviso



Numero progetti presentati e approvati per priorità



Partner per regione



Mezzi FESR ancora disponibili a livello di programma



FESR disponibile e mezzi impegnati



Terzo avviso
per la presentazione di proposte 
progettuali

Scadenza -> 1 luglio 2025 ore 12:00



• Obiettivo dell‘avviso
• Priorità e obiettivi specifici coinvolti
• Proponenti ammissibili e localizzazione dei progetti
• Dotazione finanziaria
• Finanziamento ai progetti
• Proposta progettuale
• Creazione account/accesso al sistema coheMON
• Selezione e approvazione del progetto
• Reminder delle principali scadenze
• Documentazione aggiuntiva
• Informazioni utili e contatti

Principali caratteristiche dell‘avviso



Rafforzare la cooperazione
transfrontaliera nella zona di confine tra
Italia e Austria, per uno sviluppo
intelligente, verde e sostenibile dei
territori coinvolti.

Obiettivo dell‘avviso



Priorità coinvolte

3

2

5

CAMBIAMENTO CLIMATICO 
E BIODIVERSITÀ

TURISMO SOSTENIBILE E CULTURALE

RIDUZIONE OSTACOLI TRANSFRONTALIERI

Le proposte progettuali 
devono presentare un 

approccio transfrontaliero 
concreto e sostenibile e 

devono essere incentrate 
su una di queste 

priorità…
1 INNOVAZIONE E IMPRESE



Obiettivi specifici coinvolti

OS 2.4 - Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la
prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in
considerazione approcci ecosistemici
OS 2.7 - Rafforzare la protezione e la preservazione della natura,
la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e
ridurre tutte le forme di inquinamento

OS 4.6 - Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile
nello sviluppo economico, nell'inclusione sociale e
nell'innovazione sociale

Interreg - Potenziamento di una amministrazione pubblica
efficiente mediante la promozione della cooperazione giuridica e
amministrativa e della cooperazione fra cittadini, attori della
società civile e istituzioni.

…e su uno di 
questi Obiettivi 

Specifici

OS 1.1 - Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di
innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate



Proponenti ammissibili e localizzazione dei
progetti

Almeno un partner da
ciascuno Stato membro

Di norma ogni beneficiario
deve avere la propria sede
nell’area di Programma e/o
svolgere le proprie attività
all’interno di essa



Aree NUTS III interessate

Italia
• Alto Adige: Bolzano-Bozen;
• Veneto: Belluno, Vicenza, Treviso;
• Friuli Venezia Giulia: Pordenone, Udine,

Gorizia, Trieste.

Austria
• Carinzia: Klagenfurt-Villach, Unterkärnten,

Oberkärnten;
• Salisburgo: Lungau, Pinzgau-Pongau,

Salzburg und Umgebung;
• Tirolo: Tiroler Unterland, Innsbruck, Tiroler

Oberland, Außerfern, Osttirol.

Di norma tutte le attività di
progetto devono essere
svolte nell’area di
cooperazione del
Programma
Qualora le attività del progetto
vengano svolte al di fuori
dell’area di Programma o il
PP ha la sede fuori
programma, le spese sono
ammissibili, se
espressamente indicate nel
progetto e inserite nel
sistema di monitoraggio, o se
sono autorizzate dall’Autorità
di Gestione e dal Comitato
Direttivo



Priorità 1: 5.031.706,00 Euro
Priorità 2: 8.946.076,00 Euro
Priorità 3: 322.890,00 Euro
Priorità 5: 2.199.328,00 Euro

16.500.000,00 Euro

Dotazione finanziaria del bando



La dotazione finanziaria delle proposte
progettuali è compresa tra 200.000 Euro e
1 milione di Euro di fondi FESR.

Finanziamento ai progetti

Il budget massimo di progetto (quota FESR)
viene determinato sulla base del numero delle
regioni di provenienza dei beneficiari coinvolte:

• 500.000 euro per 2 regioni partecipanti

• 750.000 euro per 3 regioni partecipanti

• fino a 1 milione di euro per più di 3 
regioni partecipanti

Ai singoli partner dei
progetti approvati può
essere concesso un
finanziamento FESR dal
Programma di
cooperazione fino
all’80% del totale dei
costi ammessi al
finanziamento



• Il finanziamento del terzo avviso si concentra su un unico progetto 
strategico, per creare un valore aggiunto per l'intera area del 
programma e rafforzare in modo duraturo la cooperazione 
transfrontaliera.

• Questo progetto strategico deve coinvolgere attivamente 
beneficiari di tutte le 6 regioni del programma nell'attuazione del 
progetto. 

• Priorità 3:    322.890,00 Euro (FESR)

Progetto strategico Prioritá 3



Proposta progettuale

Da presentare tramite il
sistema online coheMON

La proposta progettuale va
presentata in lingua italiana e
tedesca, corredata dal
contratto di partenariato,
firmato digitalmente da tutti i
partner di progetto, e dai
documenti aggiuntivi

http://www.interreg.net/ alla sezione documenti > avviso è presente 
un FAC simile della proposta progettuale



Creazione account/accesso al sistema coheMON

Nuovi beneficiari: devono creare il
proprio account eGov (per
beneficiari italiani tramite SPID).

Beneficiari già registrati nel
sistema: NON devono creare
un nuovo account.



A seguito della fase di valutazione, la
proposta progettuale può essere:

• Approvata
• Approvata con riserva/prescrizioni

• Non approvata

Selezione e approvazione del progetto
I criteri e le modalità di selezione sono indicati nel documento “Metodologia e criteri per la
selezione dei progetti” allegato al presente avviso consultabile sul sito http://www.interreg.net/ >
documenti > avvisi.

In caso di approvazione, l’AdG invierà una
lettera di notifica al Lead Partner.

Contratto di finanziamento Interreg



Reminder delle principali scadenze

Scadenza bando martedí 1 luglio 2025,
ore 12:00

É possibile contattare la propria
UCR per primo orientamento entro
e non oltre 11 giugno 2025.

Si raccomanda vivamente ai 
Lead Partner di effettuare 

l’invio definitivo con congruo 
anticipo, tenuto conto che per il 
completamento della proposta 

progettuale è richiesto il 
contributo di ogni singolo partner 

progettuale



• Contratto di partenariato (obbligatorio)
• Se del caso:

• Dichiarazione sostitutiva per la concessione di aiuti in esenzione, che
certifichi che l’intensità di aiuto per PP con attività rilevanti in materia di aiuti
di Stato non supera il tasso massimo di cofinanziamento di cui al
regolamento Interreg 2021/1059, cioè l’80%
- SAL+KAR De Minimis

• Statuto/atto costitutivo
• Dichiarazione di impegno di fondi propri
• Dichiarazione di cofinanziamento (solo per beneficiari austriaci)
• Descrizione tecnica dettagliata (in caso di realizzazione di edifici/lavori

strutturali e infrastrutturali) o di un piano finanziario dettagliato

Documentazione aggiuntiva



COMUNICAZIONE E 
VISIBILITÀ

• strumenti strategici

• al centro dell‘attuazione del Programma

• volti all‘ampia ed efficace divulgazione al 
pubblico dei risultati



Claim
Europa noch näher

Un’Europa più vicina

N’Europa plü davijin

Logo

Visual identity
• Colori
• Elementi grafici
• Template

Indicazioni
• Strategia di comunicazione
• Linee guida

www.interreg.net/comunicazione

Icons



Misure di comunicazione

• sono orientate al gruppo target

• corrispondono all'identità del programma

• informazioni sul sito web del programma www.interreg.net

• tenere in particolare considerazione i canali dei social media

• sono efficaci e misurate (valutazione del raggiungimento degli obiettivi)

• sono sostenibili



Informazioni utili e contatti: AdG e SC 
Autorità di Gestione (AdG)
Ripartizione Europa
Martha Gärber
Via Conciapelli 69
I-39100 Bolzano
tel: +39 0471 413110
mail: europa@provincia.bz.it
web: www.provincia.bz.it/europa

Segretariato Congiunto (SC)
Ripartizione Europa
Via Conciapelli 69
I-39100 Bolzano
tel: +39 0471 413110
mail: gs-sc@provincia.bz.it

web: www.interreg.net

Service DESK:   

https://cohemon.atlas

sian.net/servicedesk/c
ustomer/portal/6



Bolzano – Alto Adige

Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige
Ufficio per l‘integrazione Europea
Dirigente : Peter Gamper
Persona di riferimento: Silvia Gadotti - Petra Tamanini (CLLD)
Via Conciapelli 69
I-39100 Bolzano
tel: +39 0471 413166 (Silvia Gadotti) e +39 0471 413167 (Petra Tamanini)
mail: silvia.gadotti@provincia.bz.it; petra.tamanini@provincia.bz.it
/ rk-ucr@provincia.bz.it web: www.provincia.bz.it/europa

Veneto

Regione del Veneto
Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria
Direzione Programmazione Unitaria
Unità Organizzativa Cooperazione Territoriale e Macrostrategie Europee
Dirigente: Dott.ssa Rita Bertocco
Persona di riferimento : Dott. Massimo Rigoni
Rio Tre Ponti - Dorsoduro 3494/A
I-30123 Veneto
tel: +39 041 2793190/1495

Friuli Venezia Giulia

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Presidenza della Regione
Ufficio di Gabinetto
Dirigente : Dott.ssa Sandra Sodini
Responsabile: Dott. Massimiliano Angelotti 
Persona di riferimento: Dott.ssa Michela Grattoni – Dott.ssa 
Anna Favotto – Dott.ssa Syria Paoloni
Piazza dell’Unità d’Italia, 1 - I-34121 Trieste
Via Sabbadini, 31 – I-33100 Udine
tel: +39 0432 555625 (Michela Grattoni)
tel: +39 0432 555136 (Anna Favotto)
tel: +39 040 3773566 (Syria Paoloni)
mail: interreg_italia-austria@regione.fvg.it
web: www.regione.fvg.it; https://europa.regione.fvg.it/

Informazioni e contatti: UCR italiane

mail: massimo.rigoni@regione.veneto.it / interreg@regione.veneto.it / programmazione-unitaria@pec.regione.veneto.it
web: www.regione.veneto.it



Carinzia

Amt der Kärntner Landesregierung
Abteilung 1 – Europäische und internationale Angelegenheiten
Persona di riferimento: Mag. Thomas Schicho
Mießtaler Straße 1
A-9020 Klagenfurt am Wörthersee
tel: +43 50 536 10 137
mail: thomas.schicho@ktn.gv.at
web: www.europa.ktn.gv.at

Innovation und Unternehmen: Kärntner
Wirtschaftsförderungsfonds KWF
Persona di riferimento: Marion Simon LLB, MA, MES
Völkermarkter Ring 21-23
A-9020 Klagenfurt am Wörthersee
tel: +43 664 83993 19 
mail: simon.marion@kwf.at
web: www.kwf.at

Tirolo

Amt der Tiroler Landesregierung
Abteilung Landesentwicklung
EU-Regionalpolitik
Persona di riferimento: Barbara Lerch
Heiliggeiststrasse 7-9
A-6020 Innsbruck
tel: +43 512 508 3620
mail: landesentwicklung@tirol.gv.at
web: www.tirol.gv.at/themen/tirol-und-europa/eu-regionalfoerderung-tirol

Salisburgo

Amt der Salzburger Landesregierung
Abteilung Wirtschaft, Tourismus und Gemeinden
Persona di riferimento: Mag. Gudrun Schick - Ulrike Julinek
Südtirolerplatz 11, Postfach 527
A-5010 Salzburg
tel: +43 662 8042-3810
mail: interreg@salzburg.gv.at
web: www.salzburg.gv.at/regional

Informazioni e contatti: UCR austriache


